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01 |  GIMONDIBIKE

Con partenza ed arrivo nella cit-
tadina di Iseo, la Gimondibike è 
si un percorso permanente minu-
ziosamente segnalato, ma anche 
l’evento sportivo per antonomasia 
del Lago d’Iseo e della Franciacor-
ta, che ogni anno a fi ne settembre 
conta migliaia di partecipanti. Da 
via Roma (186 mt s.l.m.), punto di 
partenza, ci si immette in via Sil-
vio Bonomelli, strada che da Iseo 
porta a Polaveno (7 km in salita), 
passando per le località di Bosine 
e Marus. Raggiunta un’altitudine di 
576 mt s.l.m. si prosegue in disce-
sa verso Provezze e, oltrepassan-
do il colle San Michele, si arriva 
Fantecolo e Passirano. Dietro le 
maestose mura del Castello ricet-
to, si imbocca una strada sterrata 
che introduce nella splendida zona 

collinare delle valli di Calino. In que-
sto tratto di particolare suggestio-
ne si attraversano terreni coltivati, 
vigneti e boschi fi no ad arrivare a 
Monterotondo dove si scorge la 
tappa successiva: la Madonna del 
Corno sopra l’abitato di Provaglio 
d’Iseo. La salita al Monte Cognolo 
costituisce il tratto più impegna-
tivo, ma anche il più emozionante 
del percorso. Gettando uno sguardo 
a sinistra si possono, infatti, ammi-
rare le Torbiere del Sebino in tutto 
il loro splendore. A questo punto la 
fatica è terminata e anche il percor-
so volge al termine con una discesa 
mozzafi ato che ci conduce ad Iseo 
dove, dopo un breve passaggio tra 
le vie principali del centro, è posto il 
traguardo. Congratulazioni per aver 
percorso 40,5 km in un fi ato!

discesa, tenendo la sinistra. Attra-
versati i prati con alcune cascine e 
castagni, si arriva alla storica vil-
la “Pincio”. Dopo una breve salita 
iniziale, la strada diventa agevole 
e continua per circa 1 km su pa-
vimentazione in selciato, per poi 
trasformarsi in un sentiero che 
attraverso il bosco conduce a Ce-
ratello. Attraversato il centro sto-
rico, seguiamo la strada provincia-

le che porta a Lovere, incontrando 
le frazioni di Flaccanico, Qualino, 
Branico e Corti con scorci panora-
mici di incredibile bellezza. Al ci-
mitero di Corti svoltiamo a destra 
in direzione di Lovere e percorria-
mo le vie Aria Libera e Gobetti fi no 
alla Basilica di Santa Maria in Val-
vendra. Proseguendo dritti lungo 
via Martinoli, torniamo al punto di 
partenza. 

03 |  SANTA MARIA DEL GIOGO

Lasciamo la nostra auto a Pil-
zone, al parcheggio del cimitero 
in via Vittorio Veneto.  Percorria-
mo i primi km sulla strada costie-
ra in direzione di Sulzano, dove 
ha inizio il nostro itinerario.

Prima della strettoia che carat-
terizza l’ingresso al paese, svol-
tiamo a destra e attraversiamo il 
passaggio a livello, percorrendo a 
destra in salita tutta via Camon-
taro, fi no ad incrociare a destra il 
percorso dell’Antica Strada Va-
leriana. 

Noi proseguiamo a sinistra, pri-
ma in salita e poi in discesa, pas-
sando sotto il cavalcavia della 
tangenziale e di nuovo in salita 
in via Gazzane.  

Al bivio giriamo a sinistra nella 
stretta via Tassano, attraversan-
do l’omonimo borgo.  Allo stop 
svoltiamo a destra, ripassando 
ancora sotto il cavalcavia e im-
boccando via Martignago. 

Dopo alcune curve, la strada 
entra nel bosco e ci permette, 
spianando, di recuperare ener-
gie. Giriamo in via Santa Maria 
e, con un ultimo sforzo, arriviamo 
alla nostra meta. Una sosta per 
goderci il magnifi co panorama 
del lago e di Monte Isola ci ripa-
ga della fatica fatta (possibilità 
di ristoro in loco). Per il ritorno 
possiamo ripercorrere la stessa 
strada, oppure, bici in spalla, af-
frontare il sentiero a gradoni che 
ci separa dal Santuario di Santa 
Maria del Giogo e lanciarci su 

sterrato fi no alla strada asfaltata 
(attenzione alla sbarra che po-
trebbe essere abbassata). 

Scendiamo a sinistra e giunti 
allo stop, in località Zoadello, 
giriamo a destra e percorriamo in 

salita pochi tornanti per giungere 
al passo dei Tre Termini. Dopo 
una discesa di 8 km giungiamo 
ad Iseo, imbocchiamo via Roma 
e in pochi minuti ci ritroviamo a 
Pilzone.

Lunghezza
40,5 km

Tempo
3 h 30’

Dislivello
740 m

Diffi  coltà
alta 

02 |  MONTE GUGLIELMO

L’itinerario, percorribile con 
un buon allenamento, inizia a 
Marone dove parcheggiamo nei 
pressi del Municipio. Montia-
mo in bicicletta e, attraversata 
la ferrovia, saliamo verso Zone. 
Il percorso off re sin dalle prime 
pedalate panorami mozzafi ato 
sul lago. Dopo alcuni tornanti 
percorriamo un tratto rettilineo 
al termine del quale, a sinistra, 
si gode una splendida vista del-
le piramidi di erosione. Prosegue 
fi no alla frazione di Cislano, dove 
un circuito chiuso interamente 
segnalato consente di ammirare 
il singolare fenomeno naturale 
da vicino. 

Ripresa la bicicletta, lungo la 
strada che ci conduce a Zone, 
svoltiamo a destra in uno sterra-
to ampio ed agevole che ci con-
duce al rifugio Croce di Marone. 
Superata la cascina Malpensa-
ta, arriviamo alla prima malga 
Guglielmo di Sotto; la strada 
sale in continuazione e diventa 
più diffi  coltosa per la presenza 
di pietre che rendono il fondo 
sconnesso. Superata la secon-
da malga Guglielmo di Sopra 
scorgiamo e raggiungiamo la 
meta, il rifugio Almici, dove la 
fatica della salita viene imme-
diatamente ripagata dalla bel-
lezza della vista; nelle giornate 
di sole terso, infatti, si vedono 
le Alpi e gli Appennini. Lasciata 
la bicicletta al rifugio, possiamo 
raggiungere a piedi il Monu-

Lunghezza
48 km 

Tempo
4 h

Dislivello
1.650 m

Diffi  coltà
alta 

Lunghezza
25 km 

Tempo
3 h

Dislivello
800 m

Diffi  coltà
medio-alta 

sul lago e Monte Isola. Di nuovo in 
sella, scendiamo verso Solto Colli-
na mantenendo la sinistra e proce-
dendo per una strada prima sterrata 
e poi asfaltata. Tenendo la sinistra 
per una ventina di metri e deviando 
poi a destra, raggiungiamo la loca-
lità Furmignano. Scendendo anco-
ra, in prossimità di una serra, svol-

tiamo nel sentiero a sinistra verso 
la località Apostoli. Al bivio, devia-
mo a sinistra e seguiamo la strada 
asfaltata; dopo cinquecento metri, 
in prossimità dell’acquedotto, svol-
tiamo a sinistra e attraversando un 
piccolo bosco arriviamo a Zorzino 
di Riva di Solto e in pochi minuti al 
punto di partenza.

Lunghezza
17 km 

Tempo
2 h

Dislivello
560 m

Diffi  coltà
medio-alta 

del Pitone. Giunti all’entrata del 
parco, seguiamo in leggera disce-
sa le indicazioni per il sentiero 701 
(3 km su uno stretto sentiero   da 
percorrere con attenzione) che ci 

porta a San Giovanni delle For-
miche. Una lunga e bella discesa 
ci riconduce, passando attraverso 
Foresto Sparso, a Villongo e al 
punto di partenza. 

Lunghezza
26 km 

Tempo
2 h

Dislivello
390 m

Diffi  coltà
medio-alta 

Lunghezza
17 km 

Tempo
2 h 30’

Dislivello
686 m

Diffi  coltà
medio-alta 

04 |  ALTOPIANO DI BOSSICO

Parcheggiamo a Lovere in Piaz-
zale Bonomelli, ci dirigiamo verso 
la chiesa di San Giorgio e prose-
guiamo a sinistra lungo via Celeri. 
Dopo un breve percorso, immersi 
nei boschi di castagno, raggiun-
giamo la località Davine dove, 
in prossimità di una cappella vo-
tiva, si dirama il bivio che con-
duce alla località Carassone. La 
strada, a tratti in salita e a tratti 
pianeggiante, porta al Santuario 
di San Giovanni, da cui si ha una 
suggestiva veduta su tutto il Lago 
d’Iseo, la Val Cavallina e la Val-
le Camonica fi no alle propaggini 
dell’Adamello. Ridiscesi al bivio 
precedente, svoltiamo a sinistra 

verso l’abitato di Bossico, ecce-
zionale balcone naturale sul lago. 
Raggiunta la strada asfaltata, 
svoltiamo a destra e proseguia-
mo fi no al bivio con la Santella 
“Madonnina degli Stéegn”. 
Imbocchiamo quindi la strada in 

05 |  SENTIERO NATURA DEL SEBINO
Parcheggiamo a Riva di Solto, a 

pochi metri dal campeggio “Trenta-
passi”, lungo la Strada Provinciale 
77 e imbocchiamo la mulattiera 
che conduce alla località Xino di 
Fonteno. Qui le indicazioni CM1 
conducono su un’altra mulattiera 
in ciottolato che incrocia la strada 
principale verso Fonteno. Arrivati 
nella piazza del paese, prendia-
mo la prima via a destra e salia-
mo verso il municipio. Lasciamo 
la strada asfaltata per immetterci, 
mantenendo sempre la destra, su 
una strada di sabbia bianca che 
prosegue pianeggiante per un lun-
go tratto per poi scendere verso 
l’abitato di Solto Collina che attra-
versiamo fi no a raggiungere Piazza 
Canzanico. Percorsa la strettoia a 
sinistra, imbocchiamo via dell’Or-
solino e proseguiamo per la Val 
Doia percorrendo il sentiero ster-
rato dalla località “Canta l’Oc”. 

Attraversata una piccola valletta ci 
troviamo nuovamente sulla strada 
provinciale e, in poco tempo, nel 
piccolo borgo di Esmate. Percor-
rendo via Monte Clemo ci dirigia-
mo verso la località Cerrete. Una 
volta raggiunto l’oratorio di S. Roc-
co, svoltiamo a destra sul sentiero 
che sale fi no a S. Defendente, dove 
riprendiamo fi ato, godendo la bel-
lezza dell’incantevole panorama 

Lunghezza
45 km 

Tempo
2 h 30’

Dislivello
1.120 m

Diffi  coltà
media

08 | STRADA VERDE 

06 |  PERCORSO VERDE IN FRANCIACORTA
L’intero percorso è segnalato 

da cartelli con la scritta “Percorso 
Verde-itinerario Franciacorta Brut”

Lasciamo l’auto nel parcheggio 
della chiesa Parrocchiale, attra-
versiamo la strada provinciale e 
ci immettiamo sulla ciclabile Bre-
scia-Paratico. All’ingresso di Para-
tico, all’altezza del primo semafo-
ro pedonale, svoltiamo a sinistra 
in via Tengattini e, raggiunto il se-
maforo successivo, attraversiamo 
nuovamente la strada provinciale 
e raggiungiamo il centro del paese 
e la Parrocchiale. Scendiamo a si-
nistra in direzione di Capriolo, se-

guendo le indicazioni della pista 
ciclabile Paratico-Palazzolo. 

Giunti nel centro di Capriolo, 
proseguiamo in salita verso il Ca-
stello (che si raggiunge dopo 500 
mt.) e all’altezza di via Colzano, 
svoltiamo a destra in discesa e 
raggiungiamo il centro di Adro. 
Giriamo a sinistra prima in via 
Carota e poi in via Santa Maria 
fi no allo stretto incrocio con via 
Cave, che imbocchiamo a destra 
per inoltrarci lungo il rilievo colli-
nare. Proseguiamo su sterrato fi no 
alla chiesa di S. Eufemia e, allo 
stop, svoltiamo a sinistra in via 

S. Bonomelli e sempre dritti fi no 
ad entrare nell’abitato di Colom-
baro. Superata la Chiesa Parroc-
chiale, ammiriamo alla nostra de-
stra l’ampio panorama con il lago, 

Monte Isola e sullo sfondo il Mon-
te Guglielmo. Alla piccola rotonda 
svoltiamo a sinistra per un ultimo 
strappo che in poche pedalate ci 
riconduce a Clusane.

Lunghezza
30 km 

Tempo
2 h 30’

Dislivello
160 m

Diffi  coltà
bassa 

mento al Redentore. Il ritorno 
può essere compiuto rifacendo 
la strada percorsa che ora è tutta 
in discesa, oppure, giunti al rifu-
gio Croce di Marone, svoltiamo 
a sinistra sullo sterrato in disce-
sa e, percorrendo la Valle dell’O-

pol, superati il Santuario della 
Madonna della Rota e le falesie 
di arrampicata, raggiungiamo la 
strada provinciale. Svoltiamo a 
sinistra per tornare a Marone.

07 |  SAN GIOVANNI DELLE FORMICHE

Lasciata l’automobile nel par-
cheggio all’entrata del paese di 
Villongo nei pressi del teatro 
parrocchiale, percorriamo la pro-
vinciale fi no a Credaro. Giunti al 
secondo semaforo del paese, gi-
riamo a sinistra in via San Fran-
cesco d’Assisi. Seguiamo le indi-
cazioni per Capriolo e svoltiamo 
a destra in leggera discesa in via 
Luigi Cadorna.  Alla nostra sinistra 
la chiesa di San Fermo.  Al termine 
della discesa e dopo la strettoia, 
allo stop teniamo la destra per Ca-
stelli di Calepio. Il tranquillo fi u-
me Oglio ci accompagna alla no-
stra sinistra per circa 500 metri poi 
a destra svoltiamo in salita (da-
vanti a noi il Castello di Trebecco). 
Allo stop a sinistra, lungo la strada 

statale arriviamo a Grumello del 
Monte, dove, giunti alla Parroc-
chiale, svoltiamo a destra in via 
Aldo Moro, seguendo l’indicazione 
per Gandosso. Inizia qui la prima 
vera salita del nostro itinerario. A 
destra dopo, poche centinaia di 
metri vediamo il Castello Gonzaga. 
Prima della chiesa di San Pantale-
one la strada in leggera discesa ci 
consente di rifi atare un po’. Conti-
nuiamo in salita e, alla deviazione, 
giriamo a sinistra per il paese di 
Gandosso. La strada spiana e ci 
permette di recuperare energie e 
di godere della vista del lago alla 
nostra destra. Allo stop, continu-
iamo diritti in direzione del Parco 

Questo itinerario è un percor-
so di eccezionale rilievo paesag-
gistico, con panorami mozzafia-
to sul lago, tra cascine, prati, 
pinete e borghi rurali. La parten-
za è a Sarnico, dove è possibile 
lasciare l’automobile nel par-
cheggio antistante il cimitero. 
Percorrendo la provinciale verso 
Bergamo, giungiamo a Villongo 
e svoltiamo a destra in direzio-
ne di Adrara. 

Sul percorso l’antica struttura 
rurale di Castel Merlo e poco 
distante dalla chiesetta roma-
nica dedicata a S. Alessandro. 
Continuando sulla strada pro-
vinciale attraversiamo Adrara 
San Martino e Adrara San Roc-
co. Superato quest’ultimo cen-
tro, saliamo verso i panoramici 
Colli di San Fermo, luogo predi-
letto dagli appassionati del volo 
libero. 

Costeggiando il crinale che si 
sviluppa a destra, giunti al km 
9, subito dopo aver attraversato 
un ponticello, giriamo a sinistra 
seguendo le indicazioni per la 
“Strada Verde”. Percorriamo lo 
sterrato (2 km per esperti con un 
primo tratto in gradini) fino alla 
chiesetta di San Faustino, poi, 
in fondo alla breve discesa, ri-
troviamo a sinistra l’asfalto. 

Prima del cartello dei 15 km 
giriamo a destra per via Casci-
na del Monte e, giunti al bivio, 
di nuovo a destra. Ancora poche 
pedalate e la fatica è finita. Ini-
zia, infatti, la lunga discesa (a 
tratti sterrata e a tratti in asfal-
to) che arriva a Tavernola Ber-
gamasca. Percorrendo la strada 
costiera rientriamo a Sarnico. 

PERCORSI MOUNTAIN BIKEPERCORSI MOUNTAIN BIKE
LAGO D’ISEOLAGO D’ISEO

UFFICIO TURISTICO ISEO - LAGO D’ISEO - FRANCIACORTA
Lungolago Marconi, 2C - 25049 Iseo (BS) - Tel. +39 030 3748733 - +39 030 980209 - Fax +39 030 981361
iat.iseo@provincia.brescia.it - www.provincia.brescia.it/turista/turismo-e-cultura

UFFICIO TURISTICO LOVERE - ALTO SEBINO
Piazza 13 Martiri, 37 - 24065 Lovere (BG) - Tel. +39 035 962178
info@iataltosebino.it - www.iataltosebino.it

UFFICIO TURISTICO SARNICO - BASSO SEBINO
Via Lantieri, 6 - 24067 Sarnico (BG) - Tel. +39 035 910900 - Fax +39 030 4261334
info@prolocosarnico.it - www.prolocosarnico.it

LAGO D’ISEO

LOMBARDIA

Foto Gimondibike Foto Gimondibike

Foto Gimondibike Foto Parco del Pitone Gandosso

Foto Parco del Pitone Gandosso

Foto Lifeintravel

Foto Lifeintravel Foto Antonio Cadei

Foto Lifeintravel

Grafi ca: Elisa Rodeschini 
Cartografi a: Ingenia

Franciacorta - Val Calepio


